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Introduzione

Si da allo studente una visione preliminare della scienza che egli si appresta a studiare.

Misure ed Unita’ di Misura
Seguendo le raccomandazioni della commissione sui Simboli, Unità di Misura e Nomenclatura dell’ IUPAP, abbiamo aderito al sistema di unità di misura MKSC. Ogni qualvolta introdurremo una nuova unità MKSC, daremo la sua unità equivalente nei sistemi cgs e Britannico. I problemi sono stati studiati in modo da poter dare allo studente il senso del “grande” e del “piccolo”.
Vettori

Vengono introdotte le idee fondamentali dell’ algebra vettoriale, illustrandole con problemi di cinematica. 

Le forze

Mettiamo questo argomento all’ inizio del corso per molte ragioni. Prima di tutto perchè esso fornisce un’ applicazione familiare dei vettori. In secondo luogo, perchè esso dà modo agli studenti di imparare alcuni elementi di calcolo fondamentale prima di iniziare lo studio della cinematica. In terzo luogo, ciò permette uno sviluppo continuo della meccanica.
Meccanica (parte 1)
Il corso sviluppa i principali concetti di meccanica classica e relativistica. Dapprima si discute, per semplicità, la meccanica del punto materiale e poi si trattano in grande dettaglio i sistemi a molte particelle. Sottolineiamo la differenza tra il sistema ideale a una sola particella e il sistema a molte particelle.

Cinematica

Si spiega allo studente la natura vettoriale della velocità e dell’ accelerazione e i loro legami con la traiettoria. Si mette in evidenza che quando si calcola la rapidità con cui un vettore varia nel tempo, si devono considerare sia le variazioni in modulo che quelle in direzione. Il calcolo necessario in questa parte del corso e’ relativamente semplice.

Moto Relativo

Considereremo il moto relativo dal punto di vista della cinematica. Questa parte del corso precede quella sulla cinematica, in modo che lo studente possa afferrare l’ importanza dei sistemi di riferimento.

Dinamica di una particella

Questa è una delle parti più importanti del corso e lo studente la deve assimilare completamente. Viene data più importanza al principio di conservazione della quantità di moto che alla relazione F=ma. Devono essere attentamente analizzati i limiti di validità delle leggi del moto e i concetti di interazione e forza.
Lavoro ed energia

Questa parte del corso è, in un certo senso, una estensione della precedente parte e deve essere capita completamente. I concetti più importanti sono quelli di energia e della conservazione dell’ energia per una particella singola. Viene qui introdotto il teorema del viriale per una particella, poichè questo teorema è usato sempre più a fondo sia in fisica che in chimica.

Dinamica di un sistema di particelle

Per semplicità, la maggior parte dei risultati è stata ricavata per due particelle e poi, per analogia, questi risultati vengono estesi ad un numero qualsiasi di particelle. Introduciamo i concetti di temperatura, calore e pressione come concetti statistici atti a descrivere il comportamento di sistemi ad un gran numero di particelle. Questo ci permetterà di usare gli stessi concetti nel resto del corso. L’ equazione di stato di un gas è ricavata dal teorema del viriale perchè ciò evidenzia maggiormente il ruolo delle forze interne. Questa parte termina con un a sezione sul moto dei fluidi.

Dinamica del corpo rigido

Grande importanza deve essere data alla precessione del momento della quantità di moto sotto l’ azione di un momento applicato. È anche molto importante la parte sul moto giroscopico, poichè i concetti ivi sviluppati hanno frequenti applicazioni.
Dinamica delle alte energie

Questa parte tratta essenzialmente la dinamica relativistica e sottolinea i concetti di velocità del sistema e della trasformazione di Lorentz dell’ energia e della quantità di moto. Questo è naturalmente una parte importante della fisica moderna.

Moti oscillatori

Viene presentato il moto armonico semplice, dapprima dal punto di vista cinematica poi da quello dinamico.

Interazioni e Campi (parte 2)
Questa parte è dedicata allo studio delle interazioni gravitazionali ed elettromagnetiche. Il concetto di campo viene quì presentato come un utile strumento della fisica.

Interazione gravitazionale

Questa è una breve rassegna della gravitazione e tratta le applicazioni della meccanica a una particolare interazione. Ha anche lo scopo di iniziare lo studente al concetto di campo. 
Esercitazioni
Il corso è affiancato da esercitazioni in aula sugli argomenti svolti, con discussione e soluzione di temi d’ esame e problemi svolti.
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